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BENVENUTI  

DON DAVIDE E DON VALENTINO 

Accoglieremo ufficialmente Don Davi-

de (co-parroco moderatore) e don 

Valentino (co-parroco)  

VENERDÌ 1 NOVEMBRE 

ALLE ORE 17.30 

Alla presenza del Patriarca 

S.E. Mons. Francesco Moraglia 

Sono Rachele, ho 29 anni e sto 
per cominciare una fase tutta 
nuova della mia vita: a novem-
bre entrerò in un convento in 
Spagna! Provo a raccontare 
brevemente il perché. 
Ho vissuto una vita piuttosto 
normale, vengo da una famiglia 
che mi ha trasmesso valori cri-
stiani e mi ha fatto conoscere il 
cammino neocatecumenale do-
ve ho cominciato un percorso 
di fede. Alcuni fatti della mia 
storia e delle persone che mi 
circondavano mi hanno fatto 
scontrare con sofferenze inno-
centi che non sono mai riuscita 
a capire né accettare, e che mi 
hanno portata a pensare che 
Dio, se esisteva, era un Dio in-
giusto. Ai miei occhi, ingiusta-
mente permetteva sofferenze 
ad alcune persone senza moti-
vo, ed io mi sentivo come se 
dovessi meritare la vita fortuna-
ta e “normale” che avevo rice-
vuto. Ho quindi sempre cercato 
di dare il meglio in quello che 
facevo, sentendomi però ina-
datta. Il mio carattere mi faceva 
chiudere in me stessa per la 
paura del confronto e la paura 
di fallire, e anche per questo ho 
sempre vissuto “col freno a ma-
no tirato”, senza mai davvero 
dedicare completamente me 
stessa a qualcosa o a qualcuno 
o fidarmi di Dio: credevo che 
per me non avesse pensato 
niente di buono. Ho cercato 
soddisfazione nella scuola, nel 
lavoro, nelle relazioni, in quello 
che potevo raggiungere da so-
la comprando una mia auto, un 
mio appartamento…tutte cose 
belle e buone, ma dopo ogni 

risultato puntual-
mente mi sentivo 
ripiombare in un 
nonsenso che diven-
tava ogni volta più 
opprimente e insor-
montabile, mi senti-
vo da sola ad affron-
tare un mondo trop-
po grande per me. 
Sentivo fatica, insen-
satezza, fallimento, 
incapacità di vivere, 
di voler bene. Anche 
quando mi sentivo 
capace e soddisfatta 
nel mio lavoro, vede-
vo che davanti a cer-
te sofferenze o diffi-
coltà profonde non 
potevo nulla. 
Nell’estate 2023 so-
no andata alla Gior-
nata Mondiale della 
Gioventù con un 
gruppo di giovani 
della parrocchia, e lì il Signore 
mi è venuto incontro in maniera 
molto concreta. Il pellegrinag-
gio ha stravolto il mio modo di 
pensare e di vedere, a partire 
da un incontro con delle suore 
(che saranno presto le mie so-
relle!). Mi trovavo davanti delle 
donne raggianti, che parlavano 
con tutto il loro essere di Gesù 
Cristo e del suo amore, ne par-
lavano con gli occhi, con il sorri-
so, con le parole, con dolcezza 
e autenticità, e mentre le guar-
davo e le ascoltavo qualcosa 
dentro di me si ribellava al mio 
modo di vivere l’essere cristia-
na fino ad allora. Perché erano 
così felici? Perché stando chiu-
se in un convento avevano più 

vita di me? Il dolore nel ricono-
scere che mi parlavano di un 
Gesù che io non conoscevo è 
stato forte, così come il dover 
ammettere che mi parlavano di 
qualcosa di autentico, che mi 
riconoscevo nella loro ricerca di 
amore, che erano delle perso-
ne normali, con un cuore nor-
male e non con uno “stampo da 
suora”, e che a prescindere dal-
la vocazione Dio sa realizzare i 
desideri più profondi di ciascu-
no. Il mio cuore, colpito e cre-
pato da questo incontro, nei 
giorni successivi si è aperto a 
un amore che non avevo mai 
conosciuto, ha cominciato a re-
spirare, a battere, a vivere e a 

(segue)  

FAI LA SPESA  

E COMPI UN GESTO DI AMORE 

Dal 1° al 31 ottobre verrà affisso alla Coop 

di Carpenedo un volantino raffigurante la 

nostra chiesa, assieme ai volantini di due 

altre associazioni. 

Ad ogni spesa riceveremo dei gettoni; in-

serendo suddetti gettoni nel box relativo 

alla nostra parrocchia avremo la possibili-

tà di ottenere alcuni buoni spesa in occa-

sione delle festività natalizie. 

Un’occasione che non costa nulla, ma che 

permetterà a molte persone in difficoltà 

economica, e speriamo siano davvero tan-

te, di trascorrere almeno le festività nata-

lizie in serenità. 
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Ero consapevole che la parrocchia di 
San Giovanni Evangelista è in grado 
di stupire e fare cose meravigliose, 
non a caso ha mandato un coro ad 
accompagnare la Santa Messa che il 
Papa ha celebrato in piazza San Mar-
co.  
Mai però avrei pensato che per il mio 
congedo fosse in grado di far vivere 
una così bella celebrazione eucaristi-
ca e che organizzasse una festa simi-
le per un “orso” quale sono io. 
Mi avete davvero confuso. Mi avete 
festeggiato oltre misura, con tale ab-
bondanza che sembrava di vedere il 
miracolo della moltiplicazione dei pa-
ni e pesci di Gesù, tanto era il cibo 
che non è mancato a nessuno. E poi quanti ringraziamenti da molti di voi, senza contare 
quelli che non sono neanche riusciti ad avvicinarmi. La festa non finiva più. Grazie al Si-
gnore che ci ha dato una bella giornata di sole, ma soprattutto perché ha messo in tanti 
di voi una grande carità e la gioia di stare insieme.  
Vi sono profondamente riconoscente per tutti i segni di affetto e di stima che mi avete 
manifestato. 
Come vi ho già detto e ripetuto, ora accogliete don Davide e don Valentino quali inviati 
dal Signore per accompagnarvi e guidarvi ad una fede sempre più ricca di opere del Si-
gnore. 
Un grande abbraccio a tutti 
           Don Giovanni 

bere parole di amore infinito ed 
eterno da tutti i vangeli, i salmi, 
le parole dei catechisti, del Pa-
pa… Dio in tutto cominciava im-
provvisamente a parlare diretta-
mente a me. Senza che io faces-
si nulla lo Spirito dentro di me ha 
riconosciuto una verità, e crede-
re solo un attimo a quella possi-
bile verità di vita, lasciando 
aperto uno spifferino a Dio, gli 
ha permesso di entrare con for-
za. Ho sperimentato una pienez-
za talmente grande, consapevo-
le e nuova da farmi decidere 
che qualunque vocazione aves-
se pensato Dio per me, non 
avrei voluto viverla senza di Lui 
e senza questo amore così gran-
de che mi dava la forza e, forse 

per la prima volta, la voglia di 
vivere. La gratitudine diventava 
voglia di vivere per Lui perché 
tutti potessero conoscere il do-
no di Dio, la sua ricerca inces-
sante nei nostri confronti, la sua 
sete di noi perché possiamo vi-
vere, vivere in pienezza acco-
gliendo giorno per giorno la fon-
te autentica dell’amore, in ogni 
situazione. Questa consapevo-
lezza mi ha permesso di metter-
mi in gioco e nell’arco dell’anno 
successivo ho intrapreso un per-
corso di discernimento. Non è 
stato facile, è stato un anno pie-
no di insicurezze e dubbi ma in 
cui mi sono sentita guidata, e 
che mi ha portata a scoprire che 
quella che inizialmente era solo 

paura della vita consacrata co-
minciava a tramutarsi in deside-
rio e speranza che Dio mi chia-
masse a quella vita. Incredibile! 
Se prima vedevo una suora pen-
sando che fosse la povera sfor-
tunata a cui era toccata quella 
chiamata, adesso la vedo come 
la donna più fortunata e libera 
del mondo, che non ha rinuncia-
to a nulla di se stessa, che è 
donna, sposa, madre, sorella, 
immagine dell’amore di Cristo 
per il mondo e presenza orante 
nella Chiesa. Mi sento grata, for-
tunata e accompagnata anche 
da tutta la parrocchia, perciò 
grazie. 
 

  Rachele Ceroni 


